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BASTIA — L’anomalia del-
la maggioranza di centrosini-
stra a Bastia senza Rifonda-
zione sembra destinata a con-
tinuare.
I tentativi dei Ds di portare i
«bertinottiani» nella coalizio-
ne sono naufragati con il riti-
ro della disponibilità del capo-
gruppo Luigino Ciotti ad assu-
mere la presidenza del Consi-
glio comunale (nella foto
l’aula durante i lavori).
A far saltare i nervi a Ciotti
sono state le offerte dei Ds e
del sindaco Lombardi; propo-
ste di assumere l’incarico se-
guite, subito dopo la ritrovata
intesa tra Ds e Margherita, da
una fase di ripensamento che
l’esponente di Rifondazione

ha interpretato come un tenta-
tivo di logoramento nei suoi
confronti per creare una frat-
tura all’interno del suo parti-
to. «Calcoli, questi — sostie-
ne Ciotti — del tutto sbagliati
che non tengono conto che Ri-
fondazione ha una sua linea
politica di rispetto nei con-
fronti degli elettori e che do-
vrebbe essere rispettata an-
che dagli altri partiti».
La maggioranza sostiene, pe-
rò, che il dialogo a sinistra
non riguarda solo una perso-
na, Ciotti in particolare, ma i
partiti, tra i quali il dialogo è
indispensabile e, quindi, desti-
nato ad andare avanti.
«Il tentativo di delegittimare
la mia persona — spiega Ciot-
ti — è destinato a fallire, se i
nostri interlocutori continue-

ranno a non capire che Rifon-
dazione più che agli incarichi
è interessata ai programmi.
Quando c’è stata offerta la
presidenza, l’intesa, condivi-
sa da tutto il mio partito, era
che questo incarico sarebbe
andato ad un rappresentante
di Rifondazione, essendo
quello del presidente del Con-
siglio comunale un incarico
istituzionale».
«Rifondazione, che continua
a rimanere all’opposizione
— sottolinea Ciotti — valute-
rà caso per caso le decisioni
amministrative per la loro ef-
ficacia, senza alcuna preventi-
va intesa politica. Questa è an-
cora oggi la linea del mio par-
tito a Bastia».
A metàdella settimana che si
è appena conclusa, l’«esterna-
zione» da parte di Ciotti —

sia dei termini della «propo-
sta indecente» che dei motivi
del «gran rifiuto» — aveva
provocato sconcerto fra i ban-
chi del Consiglio comunale e
sulla stessa poltrona del pri-
mo cittadino, assente per im-
pegni all’estero. Lombardi,
comunque, non aveva manca-
to di far conoscere la sua rea-
zione a caldo: lo aveva fatto
ricordando che la scelta del
presidente spetta solo alla
massima assemblea elettiva
del capoluogo e che il suo in-
teressamento nei confronti di
Ciotti era teso a verificarne la
disponibilità, «come atto fina-
le di un processo politico che
prevedesse un accordo di pro-
gramma».

m.s.

CITTA’ DI CASTELLO — Una bella fe-
sta che unisce il sacro al profano. La ricor-
renza legata ai santi patroni della città Flo-
rido ed Amanzio torna oggi a farsi apprez-
zare con il tradizionale appuntamento di
novembre. A presiedere il solenne pontifi-
cale alle 18 in Cattedrale sarà sua eminen-
za il cardinale Agostino Vallini, prefetto
del Supremo Tribunale della Segnatura
Apostolica. Concelebreranno il rito reli-
gioso il vescovo monsignor Pellegrino
Tommaso Ronchi e gli altri sacerdoti del-
la diocesi. Mentre alle 17 sotto il loggiato
Bufalini sarà inaugurata la festa del pane
con la distribuzione dei tipici prodotti no-

strani sfornati caldi dai panettieri locali.
Ricercatissimo il pane di San Florido dal-
la tipica forma di tiara (cappello usato da-
gli uomini di chiesa nei tempi passati) che
anche quest’anno sarà il protagonista indi-
scusso dell’evento. La società rionale Pra-
to consegnerà questa sera alle 20,30 alla
fattoria «Caldese» il Floridino d’oro al te-
am manager della squadra di calcio del Mi-
lan Silvano Ramaccioni e all'imprenditore
antiquario Roberto Sisi. E da domani tutti
alle fiere delle merci. Più di 300 bancarel-
le invaderanno per tre giorni consecutivi il
centro storico e le sue adiacenze.

Sabrina Saltarocchi

COLLAZZONE — Si è riunita di recente,
proprio nel palazzo comunale dello splen-
dido borgo, l’assemblea dei membri
dell’Associazione nazionale delle «Città
della Chianina». Nata un anno fa, con
l’obiettivo di tutelare il pregio ed il mar-
chio della razza bovina «chianina» e per
promuovere i territori in cui si produce,
l’associazione conta attualmente 31 Co-
muni soci, delle province di Perugia e Ter-
ni, Arezzo, Siena, Firenze, Livorno, Viter-
bo, le Comunità montane Val di Cecina e
Val Tiberina, le Associazioni provinciali
Allevatori di Perugia e di Pisa, oltre

all’Anabic, Associazione Nazionale Alle-
vatori Bovini Italiani da carne. Numerosi i
Comuni umbri aderenti: oltre a Collazzo-
ne, Città di Castello, Gubbio, Pietralunga,
Costacciaro, Ficulle, Montegabbione,
Marsciano, Massa Martana e Bastia. Il sin-
daco di Collazzone, Alberto Borioli, è uno
dei vicepresidenti.
Al «meeting» è seguita una visita agli im-
pianti dell’Azienda Agraria Luchetti di
Gaglietole che, con i suoi 400 capi di raz-
za chianina, rappresenta l’allevamento ita-
liano di punta.

Chiara Urbanelli
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ASSISI Il Vescovo conferma la notizia

«Arriverà anche il Papa»
L’Università degli anziani
e la scelta di Francesco

BASTIA Rc contro tutti

Ciotti punta i piedi
sul Consiglio ASSISI — Prima l’inaugurazione ufficiale

dei corsi, con la prolusione del vescovo
monsignor Domenico Sorrentino; oggi, in-
vece, nella cattedrale di san Rufino, la mes-
sa in suffragio dei defunti. E’ l’Università
della terza età – Sede di Assisi, solida asso-
ciazione di volontariato che, da anni ed an-
ni, porta avanti un’attività assai apprezzata
e partecipata, occasione di aggregazione e
di incontro. Monsignor Sorrentino ha in-
centrato il suo intervento su un tema sul
quale sta insistendo da tempo, «Francesco:
storia di una conversione», nell’anno in
cui si celebra l’VIII centenario delle parole
rivolte dal crocifisso di san Damiano al Po-
verello, «Va’, ripara la mia casa che, come
vedi, è tutta in rovina»: un invito a ripensa-
re la vita dei cristiani. «In questo anno dio-
cesano, in cui si celebra l’8˚ centenario, il
Papa verrà ad Assisi a darci manforte», ha
detto fra l’altro Sorrentino, rilanciando
l’idea della visita di Papa Ratzinger entro
l’ottobre 2007. A fare gli onori di casa Mas-
simo Zubboli, presidente dell’Unitré, che
ha sottolineato l’impostazione culturale
dei corsi (ma non solo, visto che si va dalla
letteratura alla storia, dalla ginnastica al re-
stauro del mobile).

Maurizio Baglioni


